RELAZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI E DELLE FINALITÀ DELL’INIZIATIVA

“RAGAZZI AL CENTRO”

Il progetto “Ragazzi al centro” si pone in continuità con altre progettazioni che fin dagli anni ’90 (L.216/91, L.285/97, DPR 309/90) ha consentito alla Comunità Montana del Montefeltro, di realizzare azioni di prevenzione e di sostegno alla famiglia per la popolazione residente nel territorio dei  propri 15 Comuni . Dopo la riforma attuata con la L.328/00 l’Ente ha assunto il ruolo di capofila dell’Ambito sociale territoriale n.5, proseguendo l’esercizio in forma associata di funzioni e servizi nel settore sociale per i propri  Comuni.

In particolare negli ultimi anni, grazie alle opportunità offerte dalla L.R.9/03 “Disciplina per la realizzazione e gestione dei servizi per l’infanzia, per l’adolescenza e per il sostegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie” è stato possibile dare stabilità ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza e al sostegno alla genitorialità. Il progetto è frutto della programmazione attuata dal Comitato dei Sindaci, attraverso l’analisi dei bisogni e la progettazione partecipata, e prevede la realizzazione di diverse azioni inserite nel Piano di Zona 2005/2007:

1. nidi d'infanzia: flessibilizzazione degli orari dei Nidi d’Infanzia (n.5) per la realizzazione di “Spazi bambini, bambine e famiglie” al fine di potenziare e qualificare ulteriormente l’offerta per questa fascia d’età, per favorire momenti di aggregazione  e reciprocità tra genitori e bambini. Prolungamento periodi di apertura, come ad esempio il sabato, o in alcuni casi anche durante la settimana oltre il normale orario di apertura, oppure nel periodo estivo.  Momenti informativi e di incontro con la partecipazione di esperti (educatori, psicologo) ad incontri tematici rivolti ai genitori. Queste attività hanno consentito di diversificare l’offerta dei nidi, anche con la partecipazione di nonni, genitori o fratelli dei bimbi,  e di verificare l’opportunità di avviare e qualificare nuovi servizi nel territorio che siano di sostegno alla genitorialità e all’organizzazione dei tempi, attraverso  il contatto tra genitori, la socializzazione di esperienze tra genitori ed educatori, lo sviluppo di dinamiche di crescita e di  relazione.
2. centri di aggregazione per bambini, bambine e adolescenti : gestione in forma associata delle attività dei Centri di aggregazione per bambini, bambine e pre adolescenti (6-11 anni) in forma stabile o itinerante, denominate “Centri gioco”. I Centri si caratterizzano quali luoghi/momenti ludico-ricreativi di stimolo alla socializzazione,  e di animazione del tempo extrascolastico, e rispondono al  bisogno di riqualificare il tempo libero attraverso percorsi di crescita, di confronto e socializzazione finalizzata alla prevenzione del disagio e dell'emarginazione. L’utenza è costituita dai ragazzi dei 15 Comuni, e le sedi sono ubicate in strutture che rispondono ai requisiti previsti dalla normativa regionale, grazie anche all’importante recupero strutturale effettuato a seguito di specifica concertazione a livello di Ambito Territoriale Sociale. Attraverso l’impiego di educatori e animatori, i centri coinvolgono l'utenza in particolari periodi dell'anno, in rapporto alle esigenze dei genitori, andando a costituire un ampliamento del servizio educativo e ricreativo  per il tempo libero, come ad esempio nei periodo di sospensione delle attività scolastiche (sabato mattina e periodo estivo). Con questa azione si tende a consolidare un nuovo servizio a livello territoriale, attraverso la valorizzazione delle peculiarità di ciascun Comune con la caratterizzazione degli interventi, con il coinvolgimento delle Associazioni di volontariato, dei gruppi informali, ecc.  e con l’integrazione  delle risorse esistenti (es. biblioteca, rientro scolastico, continuità su tematiche e attività scolastiche, centro d'aggregazione., vacanze estive, ecc.) Fondamentale è il supporto educativo che sia i Centri gioco che i servizi itineranti, possono svolgere insieme alla Scuola, per fronteggiare situazioni di disagio familiare, di integrazione sociale anche a carattere multiculturale.  L’intervento consente infatti di ampliare i progetti educativi di soggetti con disagio sociale, diversamente abili, a rischio di emarginazione, immigrati, con la partecipazione alle attività ludiche e ricreative, anche attraverso l’aiuto di educatori. L’offerta di strumenti culturali, relazionali e di socializzazione in collaborazione con il territorio (Enti e Scuole) e con il coinvolgimento delle famiglie, promuove infine la cultura della solidarietà e della cittadinanza responsabile.

3. sostegno alle funzioni genitoriali: attraverso queste azioni si vuole sostenere la genitorialità sia attraverso interventi diretti a carattere educativo nelle varie forme di disagio familiare e adolescenziale, sia attraverso attività formative, informative e consulenziali.                                  

a)  assistenza educativa minori: il servizio è rivolto alle situazioni di disagio relazionale, familiare e sociale che spesso provocano ritardi nell’apprendimento scolastico e comportamenti a rischio di devianza. Attraverso un importante coordinamento con gli Istituti Scolastici ed i servizi sanitari territoriali, sono state attivate azioni di sostegno di tipo socio-educativo sia nei confronti dei bambini con disagio, sia nei confronti delle relative famiglie. Spesso si tratta di  famiglie che non riescono a seguire i propri figli nello studio a casa, determinando in bambini “deboli” situazioni di forte svantaggio. Sempre più frequenti sono i casi di famiglie nelle quali la mancanza di uno o entrambi i genitori, anche temporanea, determina gravi situazioni di disagio nei bambini e ragazzi. I progetti educativi sono elaborati dal Servizio sociale d’Ambito, dall’Equipe integrata Minori, in raccordo con le Scuole e con l’UMEE quando necessario. Le attività di sostegno alle funzioni educative vengono realizzate attraverso Cooperativa sociale.

b) Sportello di consulenza psicopedagogia:  Il sostegno alle funzioni genitoriali passa anche attraverso la Scuola, luogo deputato alle attività formative in senso generale, e per questo attenta alle delicate tematiche dei minori, evidenti in particolare nella fase pre adolescenziale e  adolescenziale, che spesso diventano “problema” per gli insegnanti e per i genitori. Lo Sportello coinvolge i 5 Istituti Comprensivi (Classi secondarie inferiori) e il Polo Scolastico Montefeltro.

c) interventi rivolti a minori non accompagnati (fondo emergenza). Viene garantita la continuità degli interventi realizzati a livello di Ambito sociale con l’istituzione del fondo “Emergenza minori non accompagnati”. Oltre ad intervenire con contributi economici in favore di situazioni di emergenza, l’ATS n.5 in collaborazione con altri ATS limitrofi, sta valutando l’opportunità di convenzionarsi con il Centro per minori “Brecha” di Lunano per  garantire un  accesso agevolato ai minori del territorio, specialmente nei casi ritenuti inderogabili e urgenti per i quali si rende necessario avere una fruibilità immediata dei posti. Infatti le crescenti  difficoltà economiche dei Comuni di piccole dimensioni (su 15 Comuni dell’ATS  14 sono sotto i 3.000 abitanti) spesso non consentono di affrontare il costo dell’inserimento di minori presso strutture di questi tipo, e comportano scelte difficili come ad esempio ricorrere all’erogazione di contributi straordinari o a soluzioni tampone che non offrono  risposte adeguate ai problemi che coinvolgono i minori e le loro famiglie.

d) attività educativa di supporto all’equipe minori d’ambito. L’ intervento nasce dalla necessità, evidenziata dall’Equipe minori d’Ambito, di attivare attraverso appositi educatori, un servizio di supporto all’attività mediativa, che affianchi gi incontri tra genitori e figli nel caso di famiglie prese in carico dall’equipe stessa, al fine di ridimensionare la conflittualità tra le parti, riportando al centro dell’attenzione i minori, per la costruzione di un “progetto” che si basi sulla composizione dei conflitti e sulla correttezza, nel rispetto dei diritti dei bambini. Da segnalare che sempre più spesso l’Equipe minori segue anche famiglie che per scelta libera e consapevole, chiedono un sostegno globale alle funzioni genitoriali, consentendo alle Professionalità presenti di intervenire preventivamente sul disagio e non esclusivamente a seguito di segnalazioni ricevute  dal Tribunale dei minori.

Tulle le attività elencate, e dettagliate nel progetto generale, tendono al miglioramento della qualità della vita delle famiglie, in un territorio montano disarticolato e con scarsità di servizi. Si tratta spesso di soluzioni che mirano ad ottimizzare le scarse risorse del territorio, cercando di organizzare al meglio i tempi, gli spazi e le risorse umane e professionali disponibili. 

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DELL’INIZIATIVA

ENTRATE

	Regione Marche:
	Decreto n.69 del 15.12.06: “Contributi regionali per il programma dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza di cui alla LR 9/03
	€ 24.681,21

	Comuni
	Risorse di bilancio  stanziate dai Comuni dell’ATS n.5 
	 € 49.697,07

	Totale 
	
	€ 74.378,28


USCITE

	servizio
	spesa

	centri di aggregazione per bambini ecc., servizi itineranti

Operatori per centri gioco e attività ricreative                      circa 1700 ore 
€  35.448,28
Coordinamento territoriale progetto   (7h. x Comune)            circa 100 ore
  €    2.205,00
Monitoraggio e promozione progetto    (5h. x Comune)          circa 75 ore
€    1.575,00
acquisto  per centri gioco e attività ricreative
€    3.000,00
materiale promozionale (depliant, manifesti, ecc)
€       800,00
Assicurazione 
€    1.350,00
Totale
€  44.378,28

	44.378,28

	servizi domiciliari educativi, sostegno funzioni genitoriali, psicologo a scuola

Servizio educativo domiciliare (circa 840 ore)
€  15.000,00
servizio di supporto all’attività mediativa  (circa 280 ore)
€    5.000,00
Sportello di consulenza psicopedagogia nelle Scuole
 €  10.000,00
TOTALE
 €    30.000,00

	30.000,00

	totale
	 €     74.378,28 


Nel dettaglio le spese sono ripartite per Comune come segue:

	Comune 
	centri aggregazione e servizi itineranti quota Comuni  
	centri aggregazione e servizi itineranti quota Regione
	servizi educativi e sostegno genitorialità    quota Comuni  
	servizi educativi e sostegno genitorialità    quota Regione
	totale

	Auditore
	2.391,59
	1.694,97
	2.177,28
	575,82
	6.839,66

	Belforte all’Is
	 
	0,00
	984,96
	260,49
	1.245,45

	Carpegna
	1.000,00
	708,72
	2.401,92
	635,22
	4.745,87

	Frontino
	662,02
	469,19
	440,64
	116,53
	1.688,38

	Lunano
	2.377,72
	1.685,14
	1.840,32
	486,70
	6.389,88

	Macerata Feltria
	3.471,30
	2.460,18
	2.315,52
	612,38
	8.859,38

	Mercatino Conca
	1.656,96
	1.174,32
	1.270,08
	335,89
	4.437,26

	Montecerignone
	1.164,90
	825,59
	604,80
	159,95
	2.755,24

	Montecopiolo
	2.136,58
	1.514,24
	1.486,08
	393,02
	5.529,92

	Montegrimano
	939,00
	665,49
	1.339,20
	354,17
	3.297,86

	Piandimeleto
	1.558,28
	1.104,39
	1.054,08
	278,77
	3.995,51

	Pietrarubbia
	1.208,04
	856,16
	708,48
	187,37
	2.960,05

	Sassocorvaro
	6.092,46
	4.317,86
	4.501,44
	1.190,48
	16.102,23

	Sassofeltrio
	 
	0,00
	1.641,60
	434,15
	2.075,75

	Tavoleto
	1.312,78
	930,40
	959,04
	253,63
	3.455,85

	totale
	25.971,63
	18.406,65
	23.725,44
	6.274,56
	74.378,28


